Franciain. ia: Miani. reed e 
Inghilterra, Spagna e Portogallo» +, I, ta 
Austria. . cd e ig” { 


dagnati a” fue sotto cui si spedisce il 


La ELAZIONE DEL SIGNONNIGRA, 


A numerosi, giornali, che, sì, stampano, a 
Napoli. si occuparopo e si oecupano ancora 
di questa relazione colla quale il giovane 
diplomatico preposto: per' .qualche. ; tempo 
all'amwitiistrazione di quella parte: impor- 
‘tantissima ‘dello stato ha'dato ‘conto’ dlel suo 
governo, Se il'’sigtior Nigra "ha: esposto 
senza ambagi îl'suo partie) lime 
colà, i giornali ‘pronunéianò' Sertzà ritegno 
le loro' sentenze su questa rolaziono e quando 
si. consideri la natura delle cose-im' essa e- 
sposte e l'indole vivacissima di chi giudica, 
non deve far‘ meraviglia se. qualcuno. di 
quei giudizi abbia! vestito ìl carattere della 
passione più che quello della giustizia. Non 
parliamo di coloro i qualiavrebbero voluto 
che il signor Nigra confessasse di aver lror 
vato il reame di Napoli in uno stato -fio- 
rentissimo , che lamentano come un’ offesa 
al popolo ed alla. democrazia l'avere di- 
svelato la condizione triste a cui l’ avea 
menato un dispotismo corruttore. » Chi. sa 
che fra questi, rivendicatori. della’ fama po- 
polare, non, siavi taluno cherimpiange quel 
dispotismo ‘è quella corruzione!’ 

Ma' lasciandole' solitario enon troppo bene 
depurate esagerazioni di alèimi periodici , 


critica che fu,mossa da ‘altri, de'quali non 
possiamo "sospe la buona volontà e P'o- 
Pest gii fmenti/; > A i 

Secondo questi, i governatori che si suo- 
ceilettoro ‘#1 ‘Napoli "dopo la dittatura del 


Ai Lot mother 25038 
Un mese L. 2. l'i, Non di dà scalioa riclami scom- 


a lGaribaldi ‘stbagliarono volendosi appog- , 


[giare su di unelemento cli’ essi medesimi 
dichiarato corrotto; e che infatti lo è, mentre 


arespingono. l'elemento, rivoluzionario, quello, | 


che rappresenta. il: principio nazionale, che 
aiutò l'impresa di Garibaldi, che obbligò 
Francesco Il a fuggire da Napoli prima che 
nessuno dell’ armata insorgente vi sì fosse 
presentato, clio” fimalmentò preparò e fece 11 
(plèbiScilo fo’ \con. quéstor suggellò "Il Tatto 
dell'unità’ italiana. Ma i"governatori invece 


potuto fitrarrè, dall’elemento liberale clie si 
respinse .0,che si ritirò indispettito e mal- 
contento. 4 
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CRONACA MILANESE 


£omrtario: — Corriccio — Le esequie — 


francese — Teatri diùtni — (Trivelli al Ne. 


| 


‘ria, nè sussista interamente riel-fatto. S 
| guarda con (jualche attenzione ;' si ‘troyer 
‘jiche le mutazioni fatte non sono nè'eosi f 
che, nè ;cosìiasignificanti come. talvolta 
votrebibe ; ma-ove si considerila cosa sotto f-formazioni ‘che sali valore .e.sulla vita po- 
{| Paspetto! teorîtò! ibbiamo dovizia di argo- [ilitica degli ufficiali pubblici si intreccia-. 
‘menti per dimostrare la sua inammissibilità. fevano,, sì dovrà essere, indulgenti por. de- 

«Non vediamo infatti che nella jpdtte lin cui {gli prete i e sempre riparabili. , 
quella massima venne applicata ;» produsse CCA 
deplorabili ‘risultati ?-Lo-Stroghimiento fs ed Pubblico ven- 
Rel pers napolitano basterebbe a pro--p.gono poi ; ‘Confessarlo gli. stessì giornali 


“+00. glam q.li cui partiamo, quando fanno colpa al-go- |... (Corrispondenza particolare. dell OriMoRE). 
E quali sarebbero le condizioni ‘del paese, di aver gettato sulla strada, mameror |.| neu «0. le Wapotio E lugo 1961" 
do oltre, l’esercito si fosse crei PI sissimi impiegati colle famiglie innocenti e Nere notizia della morte dél conte’ Civbar , 
inistrazione, è facilo l’ immaginare; 0: di averli suppliti con. { ehe L mi! vale: feretro la città di Napoli. lo vorrei 


si sarebbe dovuto ‘caricare il bilancio d'una | 
Spesa enorme ed incomportabile a. titolo di 
i, 0. si sarebbe seminato la ‘miseria { 
isperazione in una quantità così grande 
di persone da suscitar ua vero pericolo/per 


I, giornali .che enumerano gl'inconzenienti 
derivati: dal sistema preferito dal. governo 
potrebbero anche ; senza duopo” di grande 
preveggenza, farsi un'idea di quelli elie sì 
avrebbero. avulo, nell'altro. da.essi proposto, 
e non ultimo sarebbe certamento stato quello 
di'averò ut'imministiazione del'tutto nuova 
èd iniprotdisità, quindi ignara dell'anda- 
mento «degli affari, non vincolata da. alcuna 
abitudine di» disciplina e persino inconce- 
non possiamo però passare sollo silenzio Ta 1 Pibile-quando-si-pensi che-il «solo varbi- 

trîogf non la pratica, non gli esperimenti! 
non il lirociio, sarebbe statu il criterio per 
la distribuzione (dei igradi nella guardia. 

Che cosa-dunque poteva fare il governo 
se non, quello che si fece in. Lombardia, 
in Toscana, 0yunque insomma; dove. una 
somiglianza di casi, consigliò una: parità di 


Il governo nazionale, © questo. importa | gridavasi di continuo, alla fame? € Italia sarà: Tàdio )o vuolo. gros Masi uc 
notare, è governo riformatore enon rivo- Vorrebbesi che in» qualtro mesi si fos.-|.8N0f6 ba colpito Hogig ivi pete ig I rad 


luzionario. Esso ha. sempro professato la 
massima. di accogliere chiunque’ sincerà- 
mente vuoie' ricongiungersi a lui sotto ‘Ja 
sua bandiera E quanti. e di quante  di- 
Vetsè (opinioîiî, mom si radanarono infatti. 
Solto questo vessillo di conciliazione ! Non 
mantennero al'‘oro posto» gli odiati fautori | poteva quindissenza mancare. a se. mede- 
del passato dispotismo; quelli che furono | simo, senza tindegare:la sua stessa. natura, 
sempre corruttori e' corrotti, e quindi men- procedere in quel modo radicale , è non 
tre. in. questi non potevano attingere forza al- | esitiamo ‘a dire ‘anche improvvidò , ché a 
cuna, disperdevano-quell’altra che sarebbesi ; lui da taluno si.consiglia. È probabile che 
in qualche ‘caso, ‘in più casî, “abbia errato; 
ma se vuolsi por mente | al frastuorio? che 
facevasi intorno a lui da tutti quelli” che 
«Crediamo ‘cho ‘l'accusa non regga in teo- | in sostanza traducevano la indipendenza e 


-—F——————__—__#—____—__T_T_TT—_______xc 


d’ognì cosa entrasse ancora oggi in Milano! 
s’atcorgerébbe da' Solo ché la: città è immersa 


leri ebbero luogo leVsolenni esequie nel 
maggior tempio. Un'immensa, prodigtòsa' folla 
di gente d'ogni ceto 3’ accalcò nel tempio, 
Nella‘ piazza, ‘nelle citcostantì contrade. Un |-la polka: La indegnazione che suscitò ques'ò | sconcio..... 
accoramento vero, spontaneo velata ogni volto, 
sollevava ogni'petto. Quanti occhi non vid*iò 
inumidirsi ! Era uno” spettacolo imponenté. 
{| Nel tempio..... se aveste veduto con che fede, 
Le improntitudini dell'Unità | Îtaliana"— /| con che fervore si pregava ginocchioni «pel 
‘pai dell'opinione pubblica —"La' Giunta ‘e il | riposo di lui e per l’avvenire d'Italial! Se a 
Macello — 1 "foglietti — Caporioni del 22 veste udito. con chè accento di dolore sì ri- 
maggio alari — L'arte È La ‘compagnia spondeva dui fedeli ‘al funebre canto! 


teri d’argento su negro*stendardo, si leggeva: | furono quei.poveri vomini- d’.azione » che da '! mento. Una povera fanciulla di (1 Vo pt ch 


e) 


jd Lefta Cailisto nil ARS 


«costano Li 4 la dimea.i + leny ibi È aida walt d 
Ò dii pre ‘ 54 î dI ì { 
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UTTEI I GIORNI. 


a Sikf.l'unità della patria. ia un maggiore, into-| 
rà resse proprio; ove si pensi allincertezza 
jgsij in cui.devesi trovare un uomo qualsiasi; 
‘sì | frammezzò a tatite è sì contraddittorie in-| 


Sade MIR | to 'asaleionrump (&tmati eee ad 


teli: di Napoli queb.concorso- patrioticorche 
i Napolitani deputati‘non ‘lasciano* mantére 
Gorni, ce pu tibi) 
galméntè è veramente; il pacso, Gli 
‘mercò, e alla stregua dì questo» concorso 
dute a oe EI discerner di 
ici dai nemici d'Italia èd assicurare }l 
‘finalò sia al at ì ul 
Ch lituzioni è proserizioni in mas- |. 
non ‘siano «del gusto cel pubblico  ven- 


‘ 


Ina : 22) I doh arssivaà 
utfiit 


Wisskh sas NOTIZIE DI NAPOLI 


chè voi 
trovati qui.alloroliò givose e 
rréparabile pra dell* immensa: i Vi fa 
colpì la patria hostrà. Inimic supe ", diver 
di quella tomba ‘abi! troppo presto ga 
pri pra sì REI sitinì 16 mani, 
i Vano rocchi, ) i 
trovare chi smentisse Pt rali D5R 


ue fatio- meglio: Che cosa dunque. ton si sa- 
sebi uri sî fosse falto proposito” di 
tutto inno è 


‘Se lin (tutte le. altre, provincie» che -di 
mano in.mano si. collegarono per. formar 


l'Italia si tenne la stessa-via e pur nonsi ; 
ebbero quei mali che Si Jamentano av Na- Fre lo' smentì.. Quando poi, cannoni daltà imifi- 
poli, è" pur segno! che questi provengono da L.sente' det Como, aomat in rimpiazito del'fré- 
cause speciali che è necessario di investi- parer Posa poesia ngi eri sa 
gare © curare. Ma nonsarà il,miglior sì- | cesso di fare, nn alto seoramento s'impaliròni ‘dele 
stema per giungere a questo  risuliato.. l’e- | pri igrin U dre pesr quanta fiduolà si 
sàgerare (igl'inconvenienti ed il’ negare' la | resse Benatti Srando” osi: dita, 
verità dei miglioramonti introdotti» HI 0- | di Garour la questione Maia: das ei det tote 
verno si è preoceupato' dî‘aprire ‘vn'ovasto | ripostaogni vanga pito erre 
campo all’operosità individuate ordinando | l'ard00 problema, attore’ a éai Pillastrapersonig. 
i i r Ù gio ‘ha lavorato; (anti anni conlavoro ì 

molte operò pubbliche: ‘ideò e' fece già co-, è pidl'igte ferita "a così indefesso, 
mivciaro le più importanti Jinee di stradè | E pure il crederesto? I agmiti dell''Ialiaonon 
ferrate «per. facilitare le comunicazioni. Per-. UR neppure rispettato quel generale rimpianto 

i, vt ii @ la sera det @ 7 : Pt. sat 
chè.si.negano questi benefici reali e non pens Renee pres l'invere- 
gi corca;di + pershadere ‘;lo;‘popolazionilual. i situa è veggino 1 Al IA perchè 
api {tarne? - = ‘ana crediate di profanare la Santi LI Bartira 
orrebbesi forse ripetere quello: che ebbe | pubblicando questà (macta Vnatinilezzà}; A! dove 
già ‘ad avveratsi coi boni del pane concessi | Può giungere l'iniquo Î della \risto. gonia 
dal ‘tmumieîpio di Napoli; che restarono’ per PIENA ancora questo sorridenti cagirado.... 
una parté '‘nén ricercati ‘al municipio, men- cho, oasa. dithyà IL PAZIOlliAO:.,n,0 sintorsocg 
ire. nelle \yie..0 sulle colenne dei giornali |" © Coneittadini ®©" è su 


. 0nD d 7 e, Oggi ano dovrà ‘essere il È ì 
sero improvvisati ‘tanti. maestri quanti 10.|. d'Italia i cavouristi, gente. Mabel grido Fuori 
abbisognano pér aprire tiittà' lo scuole Chet —è viva r° Italiana elim i 
occorrono pati possa dirsi che -l' istru- | ministero, © lag 
zione: vi ‘è .convenientemente diffusa ? d'altro. - 

Se,..come.dico.il. proverbio, quelgue | _“‘'Ya anzi taeG i 
pr etna m pd pe, bon, Lair asnoi A mi pr natia ptt Io to ci n Apr 
potrebbesi' . aspettare occasione | pi mò Il cotto Cayott di 4udl nobile atdire 
stringente di quella, ja; cui la, morte: del, con cui a faure a polo il #4 
gran ministro. italiano. ha par îl'paese per. | ‘vità, ‘oppressi’è tera perg ARSOIE 
raccogliere la mente a-più pacati' consigli:|-droni, ma non morta : ‘non idimentici de O LA 
e indirizzare l'opinione pubblica su. d° ùna| passate èù dell'antico valore. Iddio lo vuole, ed'è 
migliore “strada. —Le difficoltà che-it-go= enni re pone " inato da spedi- 

CUR rovi da di Oriente, e id i 
Werno favi pagegorare SAranDo, gr: di,ab- cere i (formidabili fa rapor das ‘bela A 
Bastahza ‘pefchè tion si’ cerchi di erearne passaggio. La mano del Signore: hisscolpito non 
di fittizio. Noi ‘chitediamò ai nostri confra- | chi ci divideva,.nom chi;civavviliva tina rbivaroa 


I 5186 ‘10q srafizi atmaci 


Tn questa fatale circostanza, chi è'è ritscito | È infatti, menire il grande uomo.;era:già mo- 
a farsi disonore fu l'Unità Ifaliana, the, come | ribonido, ‘aver iluebraggio dia stampa batze]- 
tutti stiniho, è l'organo fremanté ‘thiliinese, | letto èd insulti <oritio div'aî "on Verd oa 


| 


| luogo. È però eloquente, il pericolo in, cui | discretamente all’unissono col gran 


pubblica piazza. | trepidar gli italiani colta ‘dis era ta SA hire" ia 
Non è a-dirsi come’ tatti»î* confratelli —/|-sultano! ha uf caricro nel petto 154” Lar rea 


i erall'corruccio coritinua.'Non'v'è :casa‘a cui. gettavano nell'anima già sbalordita ‘)’ ultimo  finem fino val Tee foglio che dovrebbe por-)| tebbe olie..: ‘Teleki è Gorciakoff ‘Hanmdb ‘| 


tare per epigrafe il : carene "debe omuili Vifio — 


| pasta c@ifasciata:disbrario;.domé.nomtsc’è.si- |-ortibili giorni delle bastonate e delle ‘forthe , |(epigràfe tho'î milatiesi tittheronicàtneite tras! orto anéhie Orazio che' disse: Pallida 


gnora che si rispetti, che in, questi tre giorni { d’ aver veduto.,... d ducono”:-el scior Carera'piòn de debet è de vizi) 
non vesta a gramaglia. Un forestiero che ignaro, E 


RT "I 


F 
E, 


diri ven 
a, 


‘pede ti ui " 
bbiano: dato sulta voce alla Mina Vas i MRI ti cin are 
Ah ETA ri ori ati sich dara WiAdg.abpeon | di arie Ni: "I ladina 
dra. Sidu ilagiparà iab'odIna 12sb39V orti | daria 


i» rr polazione*napoletana ha gnardito con oe 
r Moi î: disprezzo To “schifoso ‘appello ai concitta- 
"‘ dini, — e fece bene. ANorà' it nemico schizza ba 
quando si sente incapace ‘di nuocere: la mala'con- 
sorteria.austro-borbonica - troppo chiaramente s'av- 
: Vede che il ‘conte di Cavour-ha spinto le cose a 
tale un punto, che non può più accadere che non 
sia ciò Foa i 
Cavour è spento, ma la suscitata scintilla, si è 
fatta ìncendio a Guendrat dii Parlamento italtano, 
che ha.raccolta l'eredità di colui che piangiamo, 
ben saprà trarre partito dall'alto senno politico di 
quel grande; — Cavour non è più, ma l'indirizzo 
ch'egli-ha. dato alla politica italiana è passato orà- 
mai nelle vene di tutti i buoni patrioti, si è con- 
fuso, col sangue loro; morì l’uomo, ma .il principio 
rimane, ed allorchè le gondole tricolorate solche- 
ranno le venete lagune e la bandiera italiana sven- 
tolerà sul Campidoglio, dalla laguna e dal Campi 
doglio s'innalzerà nna voce di ricordevole gratitu- 
dine all'anima dell'ora defanto ministro, ‘e mille 
bocche ripeteranno: Ecco a che ci ha condotti Ja 
saviezza del conte Cavour e l'accordo ch'egli ci ha 
consigliatò sempre. ©“ —* © 
Jeri l'altro anche -il vascello inglese ancorato 
nella rada di Napoli abbassò a mezz'asta Ja sua 
bandiera. Alla sera i teatri rimasero chiusi. (Per- 
fino.la Democrazia ha vestito il lutto: e questo lo 
metto. tra. parentesi). 
-., Ora si sta facendo una sottoscrizione napolitana 
per erigere un monumento nazionale al conte di Ca- 
vour, nel largo del castello da denominarsi « Nuova 
Piazza Cavour.» Ia ogni circondario di quoste pro- 
vincie meridionali si è aperto un ufficio di sotto- 
scrizione onde raccogliere le offerte pel: monu- 
mento. Appena i.versamenti arriveranno alla cifra 
di franchi centomila, i circondariali conyerranno 
in Napoli per determinare il concetto del . monu- 
mento, per prendere i necessari accordi col muni- 
cipio, e per istabilire .il modo della esecuziorie. 
Teodoro Cottrau è promotore del monumento. 
Speriamo che Italia tutta concorrerà per erigere 
all’illustre conte ua secondo monumento più mae- 
stoso e stupendo, che s'inaugurerà in Roma, quando 
Roma sarà libera 6 sarà ricostituita capitale d'Italia, 


Qui si vive nella massima ansietà mentre si al- | 


tende che il telegrafo ci annuozi chi sia il succes- 
sore del conte di Cavour. Si ha però molta fiducia 
nel.Parlamento e nel Re. 


Oggi non vi parlo d'altro, chè la mano mal reg- ' 


gerebbe a ragionare di cose diverse da quella che 
ocenpa tutti gli animi. 
(Mb dT3 AIA PRMDACIILO i DEL AL ANTRLIZE ETA 


Nel Monitore toscano leggiamo la seguente | 


notificazione: 
Il municipio di Firenze volendo solennemente at- 


testare il profondo cordoglio per la perdita gravis- | 


sima dell'eminente uomo di stato conte Camillo 
Benso di Cavour, e volendo della debita onoranza 
fregiare la memoria di lui che tanta parte ebbe 
alla rigenerazione d' Italia ed al movimento libe- 
berale ‘europeo dei nostri giorn*; 


Considerando che le virtù e 16 opere déi sommi | 


intelletti consacrate a' pro dellà patria vogliono es- 


- sere ricompensate con pubbliche e solenni testio- | 


niahze di gratitudine è d' onoranza; 

Considerando che ‘il tempio di Santa Croce è per 
l' Italia come ir Santuario de' suoi più grandi 
cittadini; i ) 

Considerando che il conte Camillo Benso di Ca- 
vour rappresentò con magnanimità, per altezza 


di mente, la gloria è la sapienza civile antica, e | 


accogliendo i concetti di Dante e del Machia- 
vello, oprò e quasi compì l' indipendenza è la 
unità d' Italia; 

Delibera : 

1. Nel tempio di Santa Croce d'offerta una tomba 
alle spoglie mortali del conte Camillo Benso di 
Cavour; ante K 

2. La mattina del 12 corrente, ore 10 ant., sieno 
celebrate nel tempio medesimo solenni esequie al- 
l'anima di quel Grande. i 
#———-—+ ===> 

Ma usciamo dai lunghi argomenti. Già troppo 
vi ci siamo. fermati. .A chi non ami svagarsi, 
sono; certo, sarà pascolo confacente la materia 
del piano superiore. 
to, vi peer della. Giunta e del macello 
pubblico. 

Dovete sapere che la Giunta, qualche tempo 
fa, emanò un programma col quale invitava 
gli architetti a presentare dei progetti per. la 
costruzione d'un pubblico macello fuori dalle 
‘mura della’ città, promettendo a colui che a- 
vesse esposto il miglior disegno la costruzione 
dell’opera e l'esercizio come‘s’usa in simili 
circostanze. Senonchè quando gli architetti 
ebbero presentati i lavori, che cosa pensò di 
fare la Giunta? Levò da ciascuno ‘tutto. ciò 
che le parve migliore, formò alla ‘stessa .un 
progetto, e lasciando, i concorrenti con un 
palmo di maso, ora ne dà la costruzione: a 
delle sue creature, che mi fu detto, siano 
sovyenute di capitali da un noto ex-fornitore 
delle truppe austriache. Anche non volendo 
prestar totalmente fede a chi si lagna di que- 
Sto maneggio, pare davvero ‘che in ciò. lu 
Giunta abbia mancato un po’al proprio de- 


coro. 

“ Un altro Jamento — è questo generale — 
è contro-la questura che non provvede a che 
il pubblico non sia ingannato dai venditori di 


va, 


pseudonotizie in foglietti volanti. Tutti i gior- 


3. Il gonfaloniere resta inearicato_ di, trasferirsi 
a Torino per rappresentarvi questo municipio nei 
funerali che ‘colà si compierannòo. © » 

Cittadini Di deco 
\. La morte de! con lr Cavour è lutto  nazio- 
nale, a questa ebre cerimonia’ convengano 
quanti han caro il nome d° Italia, e dinanzi a 
quel feretro, fra le urnè di quei sommi che lo 
precederono nelle grandi opere di patria. carità 
‘confermate il patto solenne di percorrere concordi 
la via da esso tracciata per assicurare .il. trionfo 
della nostra magnanima impresa. 

Lal palazzo comunale di Firenze, ! Us. 

li 9 giugno 1861. 
Il Gonfaloniere 
Frapixando BantoLowwri. 


IZZO IE 1 SA E 
I seguenti dispacci relativi all'impressione 


prodotta dalla morte del conte Cavour sono* 


il più ‘eloquente omaggio ‘di amore che 
tutta una nazione abbia mai dato ad un 
suo concittadino : 


Avellino, 8. Lutto nella città, botteghe chiuse, 
il teatro chiuso per tre giorni, messa funebre 
nell’ottavario. Manifestazioni ‘di dolere in tutta 
la provincia: ? 

} (Cagliari, 7. Tutta la popolazione è in lutto, 
di raro si vide un dolore così profondo, 

Sassari, 8. La ‘città è nella. costernazione : 
la Giunta municipale ‘ordinò tosto un solenne 
| ufficio funebre. 

Bari, 8. Dolorosa sènsazione, il ‘teatro ha 
sospese le rappresentazioni. 

Ancona, 8. Nero lulto in città : questa mat- 
| tina è stata celebrata | nella cattedrale ‘una 
pani funebre per cura del municipio. Vi 
| concorsero tutte le autorità civili e militari 
senza distinzione. Numerosissimo il. coucorso 
dei cittadini, colle insegne di lutto, la guar- 
dia nazionale intervenne spontanea e si schierò 
parte nella chiesa, parte nella piazza. 

Palermo, 7. Tutte: le principali città dell’i- 
sola prendono: pante al lutto nazionale; i ne- 
gozi a Palermo stanno chiusi. 
| Perugia, 7. Tutta l'Umbria considera la 
morte di Cavour come una sventura  nazio- 
nale. I municipii decretano dimostrazioni di 
lutto : il’ popolo sospese gli affari, i negozi 
sono chiusi. 

— 9. Il municipio ha decretato una. messa 
funebre. Jl cardinale visi era opposto e la 
| costernazione della città, in seguito di questa 
| notizia, aumentata. Sapatosi delle esequie fatte 
a Torino, il, cardiuale cedette. Mercoledì .sa- 
ranno celebrati i fonerali. nella chiesa di. $, 
Domenico, 

Lecce, 7. Sospese le rappresentazioni ‘tea- 
traliî, si celebrano spontaneamente solenni fn- 
| nerali; la città è in lutto. 

Sondrio, 8, Grande concorso di popolo a’ fu- 
nerali. 

Pavia, 10. Esequie dignitose e splendide: 
| folla immensa, dolore universale: senatore 

Lauzi disse acconcé parole. 

Alessandria;‘40. La deputazione provinciale 
soscrisse mille lire pel monumento in To- 
rino, 

Piacenza; 40. Lutto nella città. Il municipio 

{ha domandato di far celebrare i funerali ,.il 

| vestovo si era opposto, poi ha concesso : a- 
vranno luogo mercoledì. 

Ancona, 10. Il Consiglio provinciale ha de- 
liberrato oggi, all'unanimità, 1’ erezione d'un 
monumento al conte Cavour. 


Prescindiamo dal pubblicare molti dispacci 
delle antiche provincie della. Lombardia © 
dell’Italia centrale. 
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nali in. coro protestano contro questo brigan- 
taggio: letterario. Cha cosa. non: fa mai l'ia- 
teresse 2! Come fa. cantar all’unissono le voci 
più discordi! Senonchè io temo che le sian voci 
sprecate; giacchè la questura quando ha proibito 
di gridar il titolo del foglietto che si vende, è 
tutto. ciò ch’ella può. fare, nè si deve pre 
tendere di ‘più. La stessa libertà che permette 
ai giornali che si lamentano, di stamparne di 
tutti i colori politicamente e letterariamente, 
vale pei misteriosi redattori di quei foglietti 
che danno a quei primi il mal sonno. Gli è 
certo però che se si potesse trovar. un rime- 
dio legale a questo sconcio tutti ci guadagne- 
rebbero... tranne ben inteso i venditori. Tantò 
più che la .cosa può produrre scandalo e dan- 
no. leri, per esempio, si vendeva un foglietto 
su cui stava riprodotto un articolo di Pietro 
Perego, tolto dalla Gazzetta di Verona, in, cui 
quel, lurido scrittore sfogando .la bile contro 
alcuni suoi nemici. personali, li designa quali 
autori della reazione tentata il giorno 22 con- 
tro la fabbrica degli spiriti in Viarenna. Fra 
gli altri. quel, Cappellari, della, Colomba che 
suscitò tanta lotta al tempo delle elezioni dei 
deputati al Parlamento. 

I venditori di. questo, estratto, del Giornale 
di Verona si guardavan bene dall’ avvisarne i 
compratori, e gridavano semplicemente: « No- 
mì e cognomi dei caporioni del detestabile 


VÀ 


quelli che informano del dolore destato 
nella popolazione, sono un’eloquente  testi- 
monianza della riverenza © dell'affetto che 
si nutriva pel grand'uomo di stato e della 
riconoscenza che si ha pei servigi da lui 
resi al Re ed alla nazione. 


Leggesi nel Constittionne!: 


La notizia della morte del signor di Cavour fu 
conosciuta in Germania contemporaneamente che 
in Franeia ed Inghilterra. Ma il doloroso avveni- 
mente che suscitò in questi due paesi così unanimi 
rimpianti, non è giudicato colla: stessa uniformità, 
ed è facile lo indovinarlo, dai. giornali della Con- 
federazione. Dinnanzi. alla tomba di. chi fu.loro 
avversario, i difensori del principio che soccom- 
bette in Italia sentono ridestarsi tutti i Joro odii, 
Ancora un passo e la morte del signor di Cavour 
sarebbe per essi un trionfo. 

Noi non discuteremo questa prima impressione. 
Era facile a prevedersi. Coloro i quali non hanno 
vedato nella rigenerazione italiana che l' opera di 
un uomo hanno bene il diritto di prolungara il 
loro errore e di credere, che. quest’ opera. perirà 
con quell'uomo. ' 

Ma al disopra degli sforzi di un genio incon- 
testabile, al disopra dèi risultati ottenuti, havvi 
qualche cosa che la morte non colpisce: —.É.un 
principio. 

Questo principio vive e vivrà; gli attacchi di 
cui è scopo, sulla tomba di coluì che gli. sacrificò 
la vità, sono fatti per aumentarne ancora la forza 
e la popolarità. 

La Revue Nationale consacra queste parole alla 
memoria del conte di Cavour. 

L'Enropa perde in lui il solo statista che offerse 
nei nostri giorni di decadenza un'idea della grande 
ambizione e, della nobile attività d'altra volta; 

| Questa perdita sarà risentita dal mondo intero 
de un lutto personale da tulle le anime che 
sanno ancora onorare il genio ed il patriotisino. 

| Ma il conte di Cavour sarà rimpianto , special- 


con una penosissima ansietà, come 


mente da’ suoi nemici. Quelli che renderanno più 
tardi maggior giustizia alla sua memoria sono 
quelli stessi che, lui vivo, gli prodigarono i mag- 
| giori oltraggi, e che salutano in questo‘ momento 
la sua morte colle grida di trionfo credendo di 
celebrare. i funerali della libertà italiana; Dove 
troveranno essi maggior moderazione nella vitto- 
| ria, maggior rispetto per il diritto dei vinti, mag- 
gior tolleranzo e dolcezza nella forza? p 

La percezione superiore ed 0 Agnes l'impero 
su di se stesso, la mancanza delle piccole passioni 
erano i tratti distintivi di quest'anima così rara e 
così giustamente equilibrata. Il conte di Cavour' è 
morto ritto in piedi. Esso è morto , e non è più 
mistero per nessuno, ucciso innanzi tempo dalla 
impresa terribile a cui si era dedicato. 

Così cadde Mirabeau fulminato sulla soglia del 
‘grande edificio che avea eretto colle sue mani. 
Questi immensi lavori non sono meno micidiali dei 
campi di battaglia, ed è bene che i soldati lo sap- 
piano. E vero però che è questo un pericolo a cui 
non sono esposti gli uomini di stato volgari. I po- | 
litici oggidi mettono troppo. poco di se medesimi | 
in ciò che fanno per arrischiare di spendervi dentro 
la vita: e così la loro opera perisce. tutta quanta | 
con essi. | 

Quella del conte Cavour sarà durevole a] 
mente perchè vi diede la sua anima. Esso soccom- | 
bette affranto, ma l'opera sua è viva, tutta la sua | 
forza passò in essa ed essa starà in. piedi con ap- | 
plauso del mondo. Chi non invidierebbe una sì 
bella morte! 

— A Londra la notizia della morte del conte di 
Cavour, essendo giunta durante Ja Borsa, sul mo- | 
mento questa si chiuse in contrassegno di pietoso | 
omaggio al gran ministro, che non separò mai Ja | 
gloria del suo paese dalla libertà. 
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saccheggio fatto in Viarenna il giorno 22 mag- 
gio. » Al quale annunzio tutti comperavano, 
sperando trovar in quel foglio i veri colpe- 
voli. Molti capivano di essere stati ingannali; 
ma, molti che non s° actorgevano "che. quello 
squarcio era, di Pietro Peregose ne. andavano 
persuasi che Cappellati della Colomba e l’av- 
vocato Curti fossero i veri capi della reazione 
austro-clericale. 

Quando costoro udranno quei nomi sclame- 


nascere i disordini del 22? 

Bramerei trattenervi di quando in. quando 
anche dei nostri teatri. Se non che all’affac- 
ciarsi di questo argomento un deplorabile vuoto 
mi si fa nella mente. 

Ho un bel spiare un’ otcasione di critica, 
ho un bell’aspettare un momento d’entusiasmo 
artistico... | 

Chi spera .il risorgere dell’arte italiana può 
venir a Milano. a disingannarsi..;. . Che strano 
squallore! In che profonda dimenticanza, è.ca- 
duta la drammatica! I pochi frequentatori dei 
teatri capisci a prima vista che ci vanno per 
risparmiar il lume in casa. C'è nel pubblico 
una distrazione, una noncuranza sì delle cose 
belle come delle cose brutte... ..che non so 
come gli, artisti non crepino tutti di bile. Se 


ranno : 
— Ah! parli di quei birbanti che fecero 
aggiungi a questo la decadenza delle "O 


Ù Siano, quelli. che chiedevano notizie della. 


” Non,sono molti di che il giornalismo. ita- 
liano accennava alla possibilità che alcuni ca- 
polavori: dell’arte venisseto nellè * muove pro- 
Vincie del regno trafugati e venduti. Per ri- 
muovere cotale pericolo, il ministro dell’isttu- 
zione pubblica dava. incarico all’ onorevole 
sig. Giovanni Morelli, deputato al Parlamento, 
ed al sig. Gio. Batt. Cavalcaselle, mominì in 
tale materia . peritissimi ; di visitare ‘quelle 
provincie e consigliare «provvedimenti : al go- 
verno centrale. pig 
‘‘ Siamo» ora ‘informati’ che questi signori 
hanno già percorso fia Pira delle provincie 
delle Marche e dell'Umbria, esaminato atten- 
tamente tutti gli oggetti. d’ arte  consersati 
nelle chiese e nei conventi, formati inventari. 
aggiudicati i quadri ad ‘un ‘autore 0-ad una 
scuola, tenute due, copie dell’ inventario , che 
una si deposita al commissariato dellà Cassa 
ecclesiastica, l'altra al ministero; ‘2 o il 
R. sigillo ‘a tutte le tavolé ‘o ‘tele, sceverito 
il buono è il meglio, dal'‘’brutto e dal gollo 
che stavano accomunati; infine nulla intrala- 
sciarono di che poteva farsi per salvare questi 
preziosi monumenti, senza offendere gli altrui 
diritti, di..proprietà. 

Il valore degli oggetti che. hanno visitato 
è, al dire degli stessi. commissari; superiore 
alla loro aspettativa, credono di non ‘apporsi 
male stimando un milionié ‘e ‘mezzo di lire 
la somma‘ rappresentata ‘dalle’ sole opere ar- 
tistiche della provincia delle Marche, i 
| Continuino questi signori. con. egual. zelo 
nell'opera loro e avranno altamente. contri- 
buito a conservare all'Italia il prezioso patri- 
monio d’arte, per cuì andò sempre famosa 
fra tutte le nazioni. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sEDUTA pEeL li ciucNò 
Presiaenza RATTAZZI 


La tornata si apre alle ore 1 40, colla Jetturà 
del verbale della seduta d’ieri che viane appro- 
vato. 

Si legge il sunto di parecchie petizioni alcune 
delle delle quali è i d'urgenza. Si comu- 


nicano degli omaggi. 

CAVALLINI, segr. L'ufficio di presidenza radn- 
natosi alle ore 12 1j2 antimeridiane d'oggi 11 giv- 
gno 1861 ad unanimi voti ba adottato, salvo la nr 
provazione della Camera, la seguente delibera 
zione : 

« Mentre ‘tutti gli italiani con mirabile ed unìi- 
versale consenso; che di una intiera nazione fa 
una sola famiglia,, gareggiano nell'onoràre can 
pubblici monumenti la memoria del sommo sta - 
tista, del grande cittadino, ‘conte Cawiro Bexto 
pi Cavova; | 

« La presidenza della Camera, dei deputati, per- 
suasa di rendersi interprete dei sentimenti. di 
cuùi è compresa ‘tutta Ja Camera, che assunse ‘il 
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delibera sia collocata nel palazzo delle sue: adu- 
nanze l'effigie in marmo dell’illustre uomo. 

e Qui, dove si pose la incrollabile base della li- 
« bertà italiana, è donde suonarono le più autò- 
« revoli. voci che ‘eliiainarono i popoli nostri’ all'’u. 
« nità nazionale; qui, dove si raffermò il patto 
« d'Italia, che in un prossimo avvenire avrà il 
« bramato compimento; qui è la sede degna di 
« chi tanta parte fu del patriò riscatto, che i mi- 
e gliori anni della Sua esistenza vi spese, ‘e’ che 


innanzi tempo alla grande opera. inlenty, si . 


« spense. 


zioni francesi, capisci come ci sia da star al- 
legro. Dico delle produzioni franeesi, giacchè 
a Milano il solo teatro dicommedia de) giorno 
d'oggi è il Re, doverrecita la compagnia Ro- 
ger. La drammatica francese del nostro tempo 
è colpita da un tale accesso di mon.otonia e 
di prostrazione , e il sentimento comico, un 
giorno tanto vivace in Francia, vi fa tale di- 
fetto, che si può francamente prr:dire fra po- 
chi anni essere ivi esausto ogni repertorio. 
Tanto è vero che i direttori dei. teatri hanno 
ripigliato i drammi sanguinoleriti di Dumas e 
di Vittor Ugo, e.il pubblico, come galvaniz- 
zato, ci ritrova le vecchie emozioni... © 

Che se dalla sfera elevata wuoi parlar della 
bassa drammatica milanese, ed entrar nei tea» 
tri diurni dova s* accalca. la folla operaia, la 
cosa non muta d'aspetto. È 

I capo-comici cangiano spesso.il titolo alle 
produzioni di quarant'anni: fa, .e il povero po- 
polo, sia che abbia un’immensa duse di curio- 
sità, sia che abbia un’ immensa mancanza di 
memoria... accetta tutto ‘e non si' lagna. 

Se è ero che dopo la compagnia francese 
il Re si riaprirà alla Trivelli ,, con. parecchie 
produzioni nuove.e nostrane, spero, di ritor- 
nare con miglior lena sull'argomento. «.»-. 

Domebteli: 9.007 somecnittio siter 


US 


Caetto Annicnt.. 


latto a manifestazione di una sventorà nazionale, . 


quei nuovi e. maggiori 
possono, intenda traman- 
grande cilladino che tanto 
Segni generali di approva- 

RES ssuno prenderà Ja parola si dovrà 

ritenere che. la Camera ‘accoglie la deliberazione. 

MAMIANI: Preghierei che la Camera deliberasse 
che venissero dati alle stampe tutti i discorsi pro- 
nunciati dal defunto conte di Cavour. 

PRES. parere nio si tenne discussione ap- 
punto' per questo ‘è fa deciso nel senso dell'ono- 
reyole Mamiani, 2a) 

L'ordine del ‘giorno ‘reca il seguito della discus- 

sul Idivlegge' per Ja ferrovia aretina. 
See To ‘sospensiva, perchè 
un minîstro non può avere la scelta di stabilire 
questa linea a preferenza. di un'altra. Il secondo 
articolo di questa legge è una manifesta infrazione 
dei diritti costituzionali. 7 

Noi abbiamo a difendere l’ottenuto, ad acquistare 
quello che ci è tolto. Ci vuole economia, perchè 
dobbiamo organizzare un esercito!, gittare in mare 
ubè Motta; 1 ASSEI2IA Air RIU 

Senza? nessuna idea ‘d'opposizione; ma solo per 
guardare il principio costituzionale vi domando la 

e di questa legge perchè venga riprodotta 
modi costituzionali. ‘ 

| PERUZZI, (wrinistro dei layori pubblici). La Ca- 

mera per lo meno si convincerà della. mia. lealtà 
ell'aver presentato, questa legge. . 

‘To intendo che trattandosi di. concessioni di la- 
vori pubblici e di strade ferrate, debbansi ‘appro- 
Tondare degli studi, è determinare quale possa es- 
sere il più opportuno. Fatti gli studi preliminari, 
‘ dovrassi passare a stadi di maggior importanza e 
quindi si stabilirà il prezzo definitivo. 

Nelle condizioni in eui ci troviamo ora sarebbe 
egli possibile di procedere nella guisa determinata 
dall'on. preopinante ? 

Abbiamo formato il nuovo regno aggregandoci 
mano mano nuove provincie. Ci siamo imbattuti 
in paesi che ebbero la sfortuna di essere soggetti 
a governi che avevano impedito lo svolgimento dei 
veri interessi dei loro sudditi. 

Abbiamo esaminato che nell’ex-regno di Napoli 
vennero fatte molte concessioni, ma senza un con- 
cello sano, > . 

Se noî dovremmo procedere nel modo accennato 
dall'on. Mellana, io dico che avremmo ben pochi 
dati ; bisognerebbe che noi potessimo. disporre di 
un immenso personale e nel mentre dobbiamo dar 
mano a parecchi lavori, dovremmo spedire in tutta 
Italia miriadi d'ingegneri con perdita di tempo: 

lo cedo alla pubbjica opinione, la ‘quale esige 
che si faccia il più presto che si può le opere più 
urgenti. (Bravo, bepe) p 

‘ Due mesi fa quando diedi risposta ad alcune in- 

lerpellanize, ho rimarcato segni d'impazienza. 

Che cosa dovevasi fare:in questo stato di cose? Do- 
vevano farsi le strade ferrate clie abbreviassero la 
lunghezza della penisola, quindi quella del ‘mezzo- 
giorno, ed a ciò posi opera immediatamente. 

Dovevano diminuirsi gli aggravi che esistevano 

‘tra i vari popoli della penisola è quindi era neces- 
cessario aumentare la rete delle strade ferrate. 

(A questo punto riepiloga i vari, progetti di 
legge da esso prodotti.) .—. © 

Noi abbiamo assicurato Ja costruzione delle strade 
ferrato italiane in vari grandissimi gruppi, calabro» 
siculo, napoletano, romano, piemontese, toscano. 

O bisogna seguire il'sistema che vi ho proposto 
© bisogna che lo stato costruisca a proprio spese. 
Ma nell’uno e; nell'altro caso non è. possibile che 
la Camera abbia sotto gli occhi tutti: i progetti, se 
non aggiornando indefinitamente .i lavori, che si 


gione. È x 
(Il discorso è applaudito.) 

VALERIO ( relatore ) si oppone esso pure alla 
proposta sospensiva dell'on. Mellana. 

:L'on. Mellana dice che stanno sopra di noi i 
doveri della guerra. Ma io domando se la guerra 
in Italia debbasi combattere coi soli facili, coi soli 
cannoni. La miglior guerra che possa fare l'Italia 
adesso, si è quella di costituire se stessa e di riav- 
vicinaro le varie popolazioni che la compongono, 
celeremente @ prontamente.. 

MELLANA, Tutte Je volte che il ministro dei 
lavori pubblici, viene a proporre una legge, acqui- 
sta una popolarità, ed io ho il coraggio vi affron- 
tare la impopolarità, perchè mi paiono infranti i 
principii costituzionali. 

Jo vorrei che il sig. ministro è la Commissione 
mettessero chiara e netta la quistione. 

La mia proposta tendeva a far accelerare i la- 
vori, perchè quando voi darete la concessione di 
trovare ad un prezzo più o meno-elevato i lavori, 
potranno i concessionari aggiornarli a loro capriccio. 
«PERUZZI. dà. qualche spiegazione. Tornano a 

lare .i deputati Mellana e Valerio. | 

DEPRETIS., Sulla necessità della strade ferrate 
siamo tutti d'accordo, ma la questione posta dall’on. 
Mellana non era. in. tali termini, Egli Ccontestò il 
sistema adottato dal sig. ministro. 

Riguardo a ferrovie. nell'antico parlamento su- 
balpino, eravamo al lato opposto del metodo che si 
vuole ora seguire... "l: : x 

Ora c'è lo'stato che garantisce l'interesse delle 
obbligazioni : invece. accollava ai concessionarii la 
manutenzione delle strade che prima eta a carico 
8UO..... 

Se non c'è altro sistema io non ho più alcuna 
obbfezione da fare. Ma prima di comincière i Javori 
bisogna esaminare i progetti. Era--una nécessità 
inevitabile’ di-prolungare le lince da Firenze sino 
a Pontassieta; ma. perchè non si poteva fare uno 
studio di massima, senza del quale sino ad ora 


chit 


‘non si è mi falla una concessione? ur 


| giori per Je sue deliberazioni? 


Ì 


potrebbero. ora cominciare con questa : bella. sta- | 
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Perchè non offrire alla Camera elementi mag- 


L'emissione delle obbligazioni garantite dallo 
stato ha qualche inconveniente. Devono essere ne- 
goziate e non lo potranno che al terzo della ren- 


dita. Dunque in principio costerà allo stato più di 


quello che costerebbe se , si facesse egli stesso il 
costruttore. Den. 

Avrei desiderato che il rapporto della Commis- 
sione fosse più esplicito: , 

PERUZZI. Io non so se siamo nella questione 
sospensiva o nella discussione generale del pro- 
getto di Jegge. Nel primo caso io non ho nulla a 
dire, nell'altro mi riservo la parola , qualora vi 
fossero altri oratori che avversassero ìl progetto 


stesso. 

La proposta Mellana è respinta a gratide mag- 
gioranza. i‘ 

Continua la discussione generale del progettò. 

SUSANNI tra i ramori da prima e la disatten- 
zione quindi della Camera sviluppa alcune consi- 
derazioui sui capitolati delle strade livornesi che 
dovrebbero ‘essere applicati alla ‘concessione di 
questa strada, e crede che non debbano essere 
mantenuti. 

Si riserva di proporre un emendamento ‘ad un 
articolo del capitolato stesso. 

PRES. Qnando sarà il tenfpo metterò ai voli se 
debbasi'‘0 no discutere ;l' capitolato. 

MICHELINI domanda ‘al ministro aléune dilaci: 
dazioni sulle leggi di finanza che si ha l'intenzione 
di presentare. 

ll presidente lo richiama ‘ad 
getto in questione. 

Combatte quindi Ja legge. 


attenersi al pro- 


© CINI dà alcune spiegazioni di fatto e Sostiene il 


p ) 

RASPONI ‘dichiara di votare pel progetto, ma 
ricorda al ministre un impegno ché ha preso ri- 
guardo àlla rete delle strade ferrato romagnole. 

VALERIO (relatore) si oppone alla proposta 
Susanni, il qual ultimo torna a prendere la parola 
e dice ‘che ‘stamattina ricevette un mandato per 
parte di ‘certo Daroni toscano ché si ritiene com- 
promesso per 1,800,000 franchi verso Ja ditta 
Wander-Elst. 

PERUZZI ribatte le osservazioni poste in campo 
dall'on. Susanni. 

CARUTTI domanda alcuni schiarimenti sui lavori 
stradali nella valle ‘d'Aosta , e chiede all' uopo 
fissazione di giornata, 

PERUZZI. Bomani. 

La tornata è sciolta alle 5, 35. 

Domani seduta al tocco pel seguito della discus- 
sione. . 
-————rrr—r—— r—____——————__——_——_—_——_— 

Funerali di Guglielmo Stefani. — 
Questa mattina alle 9 spiraya in Torina l'avv. Gu. 
glielmo Stefani, emigrato veneto, direttore. della 
Agenzia telegrafica e della Rivista Contemporanea, 
in età di 42 anni. 

Nel dare il tristo annuncio avverttiamo gli amici 
del defunto che i funerali avranno luogo domani 
alle ore 6 1j2 pomeridiane. 

Siamo persuasi che i rappresentanti della stampa 
periodica accorreranno numerosi a rendere un’ ul- 
lima testimonianza di amicizia alla memoria del 
loro confratello, 

L'abitazione del defunto è in via della. Zecca 
N° 13. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il ministero è costituito. Esso è composto, 


come abbiamo annunziato nel foglio prece-| 


dente, con. questa. sola .differenza che il 
portafoglio d'agricoltura e. commercio è as- 
sunto dal cav. Cordova, orà segretario ge- 
nerale del ministero delle finanze. 

La lista completa è quindi la segueute: 

Presidenza ed affari esteri, Ricasoli, 

Interno, Minghetti , 

Finanze, Bastogi, 

Guerra, Della Rovere, 

Marina, Menabrea, 

Grazia o giustizia, Miglietti, 

Lavori pubblici, Peruzzi, 

Istruzione pubblica, De Sanctis, 

Agricoltura e commercio, Cordova. 

Non potendo il generale Della: Rovere 
assentarsi per ora dalla Sicilia, il ministero 
della guerra viene tetto per due mesi dal 
presidente del Consiglio. Il generale Cugia 
è nominato segretario generale del mini- 
stero della guerra. 

I ministri si sono già radunati questa 
sera a consiglio. 

Il barone Ricasoli era additato a formare 
il gabinetto dalla situazione stessa e dalla 
sua propria posizione. 

L'onorevole Minghetti aveva dapprima 
chiesto di ritirarsi, ma ha poscia ceduto 
alle istanze del barone Ricasoli e rimase al 
suo posto. I dissensi che erano tra lui ed 
il barone Ricasoli rispelto all’amministra- 
zione interna, non riguardavano che alcune 
particolarità, intorno alle quali la Commis- 
sione della Camera ed il ministro dell’in- 


0 prc abbia defintivame 4 


mendatore 

glio, è nel consiglio il. rappresentante me- 

{ glio informato della politica: del ;conte Ca- 

| vour ed il continuatore» delle sue «tradi- 
zioni. : 

Nel ministero entrarono suomini d'una 

capacità incontestala, come i generali Della 


Rovere e Menabrea ‘e siamo certi’ ‘ch’essi 


contribuiranno a rafforzarlo col loro inge- 
gno e colla loro esperienza de’ pubblici af- 
fari. i 

È arrivato a Torino il signor Marsh, mi- 
nistro plenipotenziario degli Stati-Uniti d'A- 
merica presso il Re d'Italia. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Parigi, 9 giugno, 


Le notizie che io vi ho dato nella mia Jet- 
terà di ieri vengono confermate da altre in- 


formazioni che iv.ricevo da buonissima fonte. 
ll governo francese ha inteso. quali doveri gli 


siano imposti dalla morte, del conte. Cavour è 
giudicando, con quella prontezza di risoluzione 


che lo distingue, le necessità della situazione, 
non tarderà molto, a riconoscere ufficialmente 
in. faccia all'Europa il regno d’Italia. 

Anzi ieri al Corpo legislativo si diceva che 


la Francia avesse invitato il governo prussiano 
a riconoscere esso pure il.nuovo regno. Le 
informazioni che io ho potuto raccogliere non 


Mi mettono în grado di confermarvi- questa 


notizia ; ma credo: non ingannarmivannuncian- 
dovi avere il signor di Thouvenel: notificato 
ufficialmente ai gabinetti «di Vienna e di Ma: 


drid che il governo dell’imperatore ha ‘deciso 
di riconoscere il regno d'Italia. 


Da tutte le parti intendo» confermare la no- 


tizia che l'imperatore‘abbia fatto dithiarazioni 
favorevolissime al conte Vimercati, e da. quanto 
io so, a quest'ora. il vostro governo dovrebbe 
essere liberato da una-grave «preoccupazione. 


Il nostro Corpo legislativo ed il Senato con- 


servano sempre .il silenzio’ sulla ‘grande sven- 
tura che ha colpito 1’ Italia e non' pensano a 


seguire l'esempio datodall’ Inghilterra, cliiu- 
dendo le orecchie, al grido di dolore’ partito 


dal cuore di tutti i francesi. 


Il Journal des Debats fa osservare questa con- 
dotta dei nostri corpi deliberanti, in ‘una let- 
tera» scritta con sentimenti nobilissimi e vera- 


mente francesi dal signor Berijamin Delessert. 


Quella lettera merita di essere pubblicata»nel 


vostro giornale. 
Eccovela ; 
Al Redattore 


Parigi, 8 giugno. 


Signore. Se la morte del conte Cavour è una 
sventura per l’ Italia; essa deve destare un. lutto 
universale in tutti gli amici della. libertà e della 
indipendenza nazionale in Europa. In Italia la tri- 


buna sarà per venti giorni coperta dì un velo nero; 


in Inghilterra i più illustri uomini di stato Banno 
reso pubblico omaggio in Parlamento: al ‘conte:Ca- 


vour. In Francia , sarebbe bene che la stampa si 


facesse interprete del dolore dì tutti gliamici della 
libertà e della indipendenza dei. popoli. Diamo al- 
l'Italia, colpita tanto dolorosamente. dalla inaspei- 


tata morte del suo più illustre uomo. di stato, una 


gloria non solamente per l’Halia, ma per l'àmanilà 
tutta quanta. L' Italia inbalzetà una statva a quel 
grande uomo. Associamoci «a; quell' omaggio. lo 


credo che il Journal des Débats, antico e curaggioso 


sostenitore della causa italiana, vorrà accettare que- 
sta proposta ed aprirà ai soscrittori le sue colonne, 
Bexsai DeLessenT. 


Sono sicuro .che questo invito sarà bene ac- 
colto e che un gran numero di firme verrà ad 
attestare le simpatie che la Francia ha per 
l’Italia e per l'illustre ‘defunto che fu un’ sì 
grande e sì fortunato rappresentantante delle 
aspirazioni degli italiani. A quest'ora | Opi- 
nion Natimale ed. il Temps hanno fatto ade- 
sione alla proposta pubblicata*dal Journal des 
Débats. 

Dicesi che la opposizione liberale al corpo 
legislativo voglia approfittare della discussione 
politica intavolata a proposito del bilancio, a 
consacrare alcune parole. alla memoria del 
conte Cavour. Sono convirito”che il’ governò 
si associerà di buon grado a questa manife- 
stazione di dolore, che sarà “una espressioné 
dei sentimenti dì tutta la ‘Francia. 

Mi vien detto (che la legazione italiana a 
Parigi stia dispanendo un Servizio funebre in 
onore del defunto, con quella pompa. che si 
addice alla memoria del grande'uotto di stato. 
Il concorso della popolazione parigina non 
farà sicuramente difetto in quella occasione. 

Si è sparsa la' voce che l'imperatore abbia 
conferito al sig. Fould, il quale ora si trova 
a Fontainebleau, una missione particolare 
presso il Re Vittorio Emanuele. Se le notizie 
che corrono sono esatte, il signor Fould deve 
partire alla volta di Torino domani a_ sera. 

Ù — Sembra che a sid Le ela SÉ in. 

p. è trionfato, À quanto 


ET, 


Minghetti, ritenendo il portafo- è 


testimonianza di fraterna simpatia onorando la me- 
moria del conte Cavour, il nome del quale è una 


abbia ad essere governato da iaia , 

crisiano, ma. che. i deusi ed piane 
biano ad esser retti direttamente da una 
governatore della loro.razza, (GU 0° 


3 


Ha fatto una qualche innpressione il raf E 


lento discorso pronunciato ieri «dal sig. Keller 
al-corpo legislativo. Il sig. Keller non ha trat- 
tato sicuramente coi guanti la politica; del go- 
verno e lastampa francese, ed în mezzo a tante 
cose ne ha detto alcune. strampalate giuste. Il 


«governo farà saggiamente se non dimenticherà 


quella lezione, e sopratutto se sì ricorderà che 
non deve riporre nessuna speranza negli -orlea- 
nisti, nei legittimistie nei clericali. Il signor 
Keller lo ha dichiarato in modo abba 
esplicito. ll-governo devè. prendere . sui. 
luzione e non ritardare l'attuazione della pro- 
messa imperiale mettendo finalmente l’ultima 
cornice all'edificio. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Porigi, 11 giugno, mattina. 

Il Moniteur dichiara che ‘a riguardo della 
quistione ‘americana, il ‘governo francese . si 
manterrà neutrale. E 

AI corpo legislativo, il sig. Darimon. chiede 
la soppressione della legge di sicurezza gene- 
rale. la sua, domanda è, respinta. © 

Sono votati. i bilanci «dell'interno. e delle fi- 
nanze. vinta * bia 

300 1 Parigi, 41 giugno, sera. 

Si ha da Vienna che i cristiani .dell’Erze- 

govina, preparano un indirizzo per la loro jn- 


«corporazione ..al Montenegro. 


na 


Fondi francesi 30/0 
ld. id, 4 1]2 0/0 
Consolidati inglesi 3 0j0 
Fondi piem. 4849 
# (Valori ‘diversi 
Azioni del Credito mobiliare 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. |877 
Id. Id. Lomb.-Venete  |492 
Id. ld. Romane 228 
Id. Id. Austriache 507 


Parigi, 44; giugno, sera. 

La Legazione d'Italia ha ‘ordinato ‘pel 47 
nella chiesa della Maddalena solenni esequie 
in.onore del conte di Cavour. |. 

Gli allievi delle. varie scuole hanno sotto- 
scrilto, in occasione della morte di Cavour x 
un indirizzo esprimente sensi di simpatia in 
favore dell’Italia, 

Leggesi*nel Temps: 

« Sappiamo da buona fonte che la ricogni- 
zione del Regno d’Italia. per parte della Fran- 
cia è certa ed. imminente. » 


‘ IT Fr 

67, 

96.35) 96.45 
90 1}8f 90114 
73 
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DISPACCI ELETTRICUPRIVATI 
Agenzia telegrafica ‘franco-italiana. 
i Parigi, AA, giugno, mattina. 

È imminente il. riconoscimento del trégno 
d'Italia per parte della Irancia. 

L'imperatore tha ‘incaricato Thouvene] di sol- 
lecitare a questo effetto le pratiche diploma- 
tiche ed annunziò espressamente ai suoi mini- 
stri le sue intenzioni, î 

Il..conte. Vimercati va spesso dall'imperatore 
e sollecita la soluzioni. 

Anche -la Russia riconoscerà ‘il regno d'I- 


talia. 


Il Monitenr ha pubbliéata una dichiarazione 
ufficiale nella guale annunciasi-che Ja Francia 
conserverà una neutralità assoluta helle fac- 
cende d'America. da 

‘© Parigi, If giugno, sera. 

Dimostrazioni insurrezionali scoppiarono nel- 
l’Erzegovina. Gli abitanti vanno firmando un 
indirizzo alle potenze, col quale domandano di 
essere staccati dalla Porta ed incorporati ‘ nel 
Montenegrò. |» er A 

Sî conferma il prossimo ficonoggimento del 
regno d’Italia. ; 


n 
6. ROMBALDO, Gerente. 
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CASSA. GENERALE. DELLE TAMIGLIE 
Compagnia dnbiimi d'assicurazione a premio fisso sulla vita 


da'$, Hl'Imperatore dei Fragcesi il d ottobre 1558, da $. Lil Re Vittorio Emanenlig!! @ 2Zaprle 4560 
Sedè'Socialè ‘în Patigi, wîa di Rivoli, {780 (> 


| DIBDEZIONE GENERALE PER L'ITALIA” 
) Piazza S. Gaflo, n. 2, casa Natta in Torino. 


Capitale di guarentigia TRE MILEOM DI FRANC 
‘Indipendentamente dai'fondi'provenieati!dalle assicurazioni, dagli impiegh» 
‘con-condizione di vita-e della costituzione di -rendite vitalizio. 


Stabili appartenenti alla Compagnia 2 MILTONI DI FR. 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI. 


Comitato di Patronato dellaSuccursalepert Ita! 
Sigriori Marchese G.-»1 Cavova, deputato al Parlamento Italiano; 
} Conte Bauxo pi Tonxaroars, proprietario ; 
Gasparo Cassinis, notaio ; 
J. De Fenxex e C., banchieri ; 
Cav. .Luic1.Mò,.maggior.generale. d'artiglieria in ritiro ; 
Conte Carro ALrieny, deputato al Parlamento Italiano; 
Marchese P. MoxrickiLi, deputato al Parlamento Haliano, 
Conte A. Piona, Intendente generale in ritiro; 
Marchese, Luserna ni Ron, deputato al Parlamento-Htaliano» 
Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizio al tasso il più | Es. Si assicura 10,000 fr, pagabiliall'età 
vantaggioso. — La Compagnia accorda a | di 21 anno per un fanviullo di nascita 
60 anni, 10,61; a 65 anni, 12,65; a 70°] sbortsando annualmente fr. 229 20. 
'fanni, 15,66; è 75 anni, 16,53 p. 100 fr. Shorsando in una sola volta ‘fr. 10,581 
Rendite te per.tutte le |.B0.a 80 anni, si otterrà è 55°anti am 
dilazioni.— Es. Un individuo d'anni 30 | capitale di 50,004 fr. od una! rendita 
che sborsasse fr. 179 ogni anno sino | vitalizia di 4,665. fr. 
l'età di 55 anni, otterrebbe, a pàrlirè || 2. Capitale pagabile atta 
da tal epoca, una rendità annita vita- | morte dell'assicurato — £s 
lizia di mille fr. Un individuo d'anni 33. shorsando,an- 
Rendite con condizione di | nualmente alla Compagnia fr. 245 80 
sopravvivenza — £s. Un marito | assurerà, sv ei. muore, ai suoi eredì 
di.anni 30. assicurerà a sua moglie di | un capitale di 10,000 fr.. più il risul 
‘anni 25, se essa gli sarà stiperstite uma |} tato della partecipazione agli utili. 
rendita vitalizia di 1,200 fr. mediante |.3. Capitale pagabile. all* 
un annuo sborso di fr. 291,60. assicurato, so vivo aduna 
anna spociale di capitali | datacpoca od aisuoi credi, 
eroudite per lo classi ope- | tosto dopo la sua morte, se 
rose — Es. Una persona d'anni 30 che | egli muore prima di quei- 
sborsasseogni mese fr. 11,28, otterrebbe | 1\epoen — Le tariffe sono, calcolate 
a-60.anni 600 fr. di rendita vitalizia, e | nel modoil più favorevoleagli assicurati, 
Cassa pel Chero La Compagnia 
guarentisce ai signori Bdelesiastici sia 
de'capitali, sia delle rendite ad un'età 
da essi determinata, e.gli, sborsi pro- 
venienti dalle soscrizioni sono diretta» 
mente impiegati da'essi in rendite sullo 
Stato. I tituli rimangono nelle loro mani 
e’sono iscritti in loro nome per l’usu- 
frutto e in:nome della Compagnia per 
ad una determinata età — | ]a nuda proprittà. 
Dirigersi per. maggiori schiarimenti alla Direzione della Suectrsale, piazza S. Carlo, 
n.:2; edcinsdlilano-dai.signori-Usnicr e C., banchieri ve controllori generali 
della Compagnia per la Lombardia, e dal sig. Dott. Pnerno:Casrigitoni; diret 
toro dell'Agenzia generale,, via S., Zeno, n. 3., 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIB PARISIENNE: 


Rue Neuve, 15, Turin. 


Ce Magasim vient.de, recevoir de sa Minfison de Paris untres 
grand choix d'artielea do fuxo, nouvenntés pour cndeamz; tel 

Ue boltes'es coflrete porte-cigàrtes, néconsalres, objots de 
fantatate bronze-doré, bijoux doublés. ennaelabros, fam. 
beaux, lampos rielew ei autres, lorgnetten de théàtra, potite 
mioubles laque; bois, de rose et a08j0u; panealaino et eristatin 
bronze, pendule, etc. et toute éspéce diarticles de Psris. — PREAX 
BXCRPTIONNELS FIXES ET INVARIARBLES Entréée libre 


————_TrTrTTTTT=> 


BERNHARD BARUCH - 
s-AVANA.E AMBURGO 


CIGARI 


Spedisco dietro domanda un prezzo corrente delle mie-diversè sorta di 
cigari; quindi contro invio dell'importo sopra Amburgo.spedisco dei cam- 
pioni ih piecole casse (contenenti 100 cigari sopraffini di 10sorta diverse) 
al prezzo di mei talleri, Spedizione coscienziosa (Lettere affrancate). 


® 


usb 


Stitiehezza, Umori viscidi, ece., guariti completamente 
coll'uso der F 


CONFETTI DUVIGNAU 


Si legge nel, Moniteur. des Hopitnux: « Pel loro sapore questi. Confetti gin: 
stificano il.loro nome, .e si può dire che per gli effetti che ottengono.essi 
costituiscono ‘il vero rimedio applicabile alla stitichezza. È-il solo rimedio 
che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma.graditi.» Prezzo 
della Scatola fr. 6 e 3 50. — A Parigi, pressa, DUVIGNAU, farmacista in 
capo degli ‘ospedali, 57, rùe Richelieu, 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; 
Vendita : Torino, Bonzani, Depanis ;: Genova, Lertora; Novara, Caccia; 
Bitaghi-Ravizza, Zanetu e nelle principali, farmacie d'Italia. 


CARTA FAYARD E BLAYN 


Bi 


ilano 


"0° Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


l'agente; più»attivo evil ‘meno irritante nellè suildette mala 
fr. 2:20es4'20 it rotolo” ton*Iisttuzione. | Veridesi: Torino 
zani5 pri e’ da Chico i 

netti, 6 nelle princi 


ICISAD 


VE PER-GIOVANI 
1 R cò stria 


a HORGEX p LI igo in Svissera. 
tn questo stabilimentà &ì ricevodò printi Idlerito quei giovani i‘ fhe si*fogliono 
dedicare al commercio". si N pr Tai it] . 
A questo fine vi si insegnano le lingue moderne come l' italianîij;* Ja ‘ frateese ; 
la tedesca, Y în lite Ma contabili ' Intile. la tenuta dei libri, la cotrispon-! 
denza. la»calligrafià > la»‘geogratia» la storia, la matematica, la fisica , oltre 
alli generigl’insegnamenti di ornamento, come il disegno. 


mastica | i 


DS 


stabilimento! chegode; di ..lunghi vanni, di ottima, riputazione, e. che ha già formato 
lanti;e tanti; allevi, sparsi ormai in tutto il globo, procura quindi ai giovani. .che 
dedicar ‘si vagliono al commercio ‘quelle’ cognizioni Atitte che si esigono oggidi per 
trovare un impiego in Qualumque siasi casa mercadtile. a 
Indirizzatsi ‘franco; per maggiori sobiarimenti ; A 
in Torîno =» all’ Untiape: Hipngrafico editrice, (già. ditta. Pomba); 
Re. al sig. Fortunato tagnone , piazza S. Carlo; 
« al Sig. Giovanni Battista Surra, a) del Gallo; 
in°Alessandtia ? ali sig: Gio, Carozzi, caffè della Stazione; 
K-. Ai sig.i fratelli Poggio; | 


‘în Genova: ai sigg fratelli ‘Accatnie: 


in Nizza Monferrato :avsig.iGarbarino Pietro e Pistone Ginseppe; 
in. San Remo : al sig. Giacomo Antonio Bigio; ì 
in-Milano : al sig. ssaniito Duroni; o 
. Ce al nobit sig? Giovanni Vitali; 

in Cremona: al sig. dottore Gaetano Curtani; 

i figloana : al sig., Cesare Della Noce; 

ini Livorno : al.sig4'L®M. Feb; 

in-Fitenze i.{allsig.! Gian Pietro Vieusseux, libraio; 
in Napeli: al, sig. Gius. Marchiori id.; 

in Palermo : ai sig.i fratelli Pedone Lanriel id, 
e(al Direttore stesso dello Stabilimento, 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI::<! 


GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


13, via Greneîle-Salint Germain a PARIGI . | 
L'Euisin' pi Guruié, preparato da PAOLO GAGE' è uno dei medicamenti ‘più «Meaci,, più | 
utili, più economici che sì conoscano, come purgativo e Hello stajso dempo come deptirativo. 


È utilè sopratàtto ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai sòceòrsi medici, 
cd ai curati di campagna chè si danno li missione di s6tcorrere poveri atfimatati è gl'indigenti. 


È utile altresi alle tlassà operaie alle quali risparmia consiiterevòli speso) in inedicihé! | 


Un'esperienza. di più di quanant'ANNI ha dimostrato fina all'avideuza: che l'Ecusrà ni'Gbitiàf 
preRaza lo da PAOLO GAGE era di una fncontrastabile efficacia totitrò Te febbri néi paesi pa- 
tidosi, le d:ssenterie endemiche cd epidemiche, le sofferenza di gotta «)di.aimatisini , | ca- 
tarri della vescica; il (cholèra-morbus, la febbre gialla è le malattie epidemniche, nelle malattie | 
delle donne.e dei fanciulli, nelle mafattie de); figato le dellolbtbritaé0; nelle elezioni che ren- | 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiata, nelle gastralgie, nelle Rasiro-enteriti, negli Ingor.) | 
ghi delle glabdule, le atltezioni erpetithe ed «patiche, gl'inforghi polimonari, le emgrigidi, ecé, 
Si Ma gratis <on Ogni bottiglia di Elisire un opuscalo. di spiegazioni ehg? forma uh vero trat- 
lato di medicina @suale ® domèstica. Questo opuscolo si Uevé esigere. 


Agente commissionariò fin Tlalià D Mondo, Torino; via dell'Ospedale, m. 8. Vendesi: Torino, 
peasani, perni — Milano, Biraghi-Ravizza, Zanelli, — Novara, Giocia, e, nellè pritteipati 
farmacie d'Stalià. + 


BRE PERACQUA GAZOSA PERRO-MANGANICA 
POLVERE PERACOL MAI 

preparata (da BUOREIN DU BUISSON, farm di 14 classe a Lione, 

laureatà dall’ Accademia Imperiale di ‘medicina di Parini: 

Questo eccellente preparato permette ‘di ottenere istantancametto da $è Ja mi- 
Jliore è la più gradita delle acque minerali gazose; ferruginoseremanganesiche. 
Bevnta duranta il pasto pura, o meglio ancora mescolata al vino, quest'-equa 
lassativa è potentemente digestiva, è in oggi riconosciuta da tutli i medic, cme 
il rimedio per eccellenza nelle malattie della’ clorbsi ,| fiori! bianchi; leucorea 
astralgie (mali di stomaco, 0 nelle affezioni nervosa del tubo digerente, 

Essa conviene ammirabilmente a tutti ì temperamenti deboli, e Sopra tutto 
jalle. giovani, donnè, &d alle ragazze ‘per prevenire i fiori ‘biatichi' è tatte le ma-!f 
latte del, sangne. i 

Ogni. boccetta di folvere contiene 13 bottiglie d’, acqua miuerale -è/costa Li 2.50 
-;Deposilo, presso |’ Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n..5,, € 
presso Je principali farmacie del Regno. | 


farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in sivenie 


Via ‘Tornabuoni, n. 4199, ‘di-faccià) al‘ Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE Di COOPER. 


Rimedio. rinomato per; le malattie; biliose, mal difegato, male allo stoinaco 
ed ‘agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini, e. Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegeta- 
bili, senza; mercurio 0 alcun altro minerale; nè scemano d’efficacia col 
lungo ; tempo. +-(Il-loro uso ‘non'richiede cambiamento di dieta, 1' azione 
loroy promossa-dall’esereizio, ‘è stata trovata! così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema amano che sono giustamente slimate impareggiabili nei lorò 
elletti. Esse fortificano le facoltà digestive: aiutano l'azione del fegato re 
degl” infestini,.portàn via quetle materie che cagionano mal di testa, affe- 
zioni, nervose, irritazioni, ventosità,ecc.‘— Si vendono in scatole al prezzo 
di @ lira e di ® lire. 

DEPOSITI: in Genona alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ;. in, Modena,. alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Meloni, via Vettorini ; in Padova, alla 
fatmacia ‘Gasparini; in Vicenza; alla farmacia Curti; in Verona; alla farmacia 
Scudellari. — ‘Agente commissionario in Torino D. Mosno, via dell’Ospetiale, 3. — 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depànis.' 
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siroppo purgalivo,. depuralivo .del' sangue, 
compensalore della salute. 


diligentements argue a base di salsapariglia essenziale, 


Quesio farmac i 
compensatore della salute , poichè combatte 


sla riconosciuto con ragione come 


‘d espelle radicalmente glivinmoriimocivii dalla massa: del sangue, cioè acidi 


bilioti, mucosi, atri, linfatici, erpetici,. podagrici ,_sifilitici, ece., per cui guarisce 
ifodigiosamente tutti i mali ‘rétenti e cronici , i vizi ribelli creduti. incarabili. 
\Riunisce al buon! sapore l'efficacia salutare nelle emorroidi e nell'impotenza virile! 
È» che si può preadere in tutele, stagioni, (ia.ogni età, sesso. e complessione 
jCin la, boccetta Sonvi le istruzioni. Prezzo (r..8, : 

Per l'italia deposito gehezale a Genova alla fatmacia Brazza. Sucétirsali: Torino, Sava 
rinoe Virano; Napoli, dott. Smiib, .& $, Giacomo, 28, Parziali: Torino, Depanis, Barbiè, 
lonzani, Cerruti, è nelle principali farmacie delle città d'italia, 
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& 


e purezza irrenrensidili. — 
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la musica , lagin- 7 D 
educazione mortale e fisica d'.un giovane che vuol. presentarsi in società; questo | della premiata ‘Fabbrica n nale 
di To 


e Zanetti; Navara; Caveta; 


di Si: TRA ì 

DA AFFITTARE tin 
gnorile denominata La Marcia, con 
cappella e'ampio piardinò cintato,'e 
Scuderia, nella miglior aria salubre, 
presso Tivoli, a ‘cinque minuti dalla 
strada reale. Recapito allo ‘Stabili. 
mento Verrina dal segretario Genesio, 
piazza ‘Castello, Torino, 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


Mauaizio LASCHI di Vicenza 
presso M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri,-n; 10yTorino,»»». 


in ‘Torino, via S. Maurizio già Rosa 

Rossa, n. 2, continua .la wendita e 

distribuzione a prodotto,,a. 1 decimo 

dea semenza bachi immune da ma- 
ttia. 


| DA VENDERE raxshità 


(per causa di partenza) 
Mebiglie eleganti di due .ca- 


rase gr c3 cala in fondo 


del cortile, più 
SENTITI o 


o dallo 12 alle ? pom. 


30 romeno. 


prrctone in Italia e Francia per î 
ndaggi a cilindro e regolatori senza 
soltocgscia, ed approvati. dalla Facoltà 
Medica siccome più comodi e utili per 
le ernie, e sì fabbricano molle per ben- 
daggi delle migliori qualità. Vendita 
al. minuto ed all'ingrosso. Dirigersi al 
sig. Ferrero, via Carlo Alberto, n. 8, 
piano terreno, Torno. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ, 
rin grosso ‘volutne*, fi 4 delle 


MALATTIE VENEREE, POLL'OZIONI, 


| ‘ecc; guarite senza mercurio), d: vol. 


L, 3. FD impotenti | 
bianchi, ecc., 4 vol, Ù 5 pes A 
debolezza del ventricola) 1 Vol: Li 3, — 
Della gotta; L. 11 Di GRemvida} doti, 
in medicina, ece.y via S, Francesco 
D'Assisi, coco Gianduja;. porti 
n. 2 ‘a manò destra, piano È 

visita ‘in'sùa casa dalle 10 dNî6 


pa 
dalle provincie con cd AR 


een me 


UINTURE ADDOMINALI 
NILO CAOUTCHOUO A. GIOR 


o asuti : pP 
‘li pio! A) maglie forti, dlastiche' 
\gni senso esercita una; 
ferma e 
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"III nin 
VESCICANTI. D'ALBESPRVAES 
applicati sulla! pelle dal'lato!Merò , 
il quale è aderente ;- producono «in 
sei od otto.ore, mentre gl’ impiastri 
ordinarii non agiscono che in ven- 
tiquattr’ore.— La Carta d'Albes- 
poyres mantiene poi èssi sold vna 
suppurazione- abbondante &regolare, 
senza alcun. odore.nè dolore; Da più 
di quarant’ anni gli epispatici d’Al- 
espeyres sono costantemefite tacco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, «membri 
dei corpi sapienti: d'ordine del Con- 
siglio di samità, essi sono ‘adoperati 
nel servizio militare! di ‘Prancia!' è 
uno deisrari) migliorameriti di vcuî il 
medica. deve. prender..nota, sserivava 
I’ Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, fauboarg St-Denîs, 80, è'nelle 
farmacieredroghieriè di titti È paesi 
«fornite dei. veri rimedii francesivac- 
creditati, ....:...; alt 
ente tommissio D» 
Va rea — 
Genona + Lertora" Mito. Bifagbi Nevica 


ti atetlah 


; Umtra, Li! (Gaccia ; 
Alessandria , Basilio; -Piacenza , Varesl; 
Bologna, Veràtti 5 \Percelti,;' Bertelot; è 
nelle principali r acio dUitalia;. ; 


TinOgrAGo dell'Opinione dipyi do c, Canone 
. f 


